
Lode a te, Padre! Nella tua benevolenza hai voluto la tua 

Chiesa sale della terra e luce del mondo, perché la redenzio-
ne di Cristo raggiungesse tutti i popoli. A te, o Padre, chie-

diamo perdono quando i nostri pensieri e progetti hanno tra-
dito la grazia di cui ci hai fatto partecipi. Perdonaci Padre, 

quando le nostre opere hanno impedito che il Vangelo mo-

strasse la sua luce intramontabile, quando le forme della no-
stra presenza sono state un sale molesto anziché saporoso 

ed efficace. Ti preghiamo, Padre: risplenda la tua luce nelle 
nostre opere. Sia tolto dalla nostra assemblea il puntare il 

dito e il parlare empio. Trovi accoglienza tra noi il povero, sia 
accolto alle nostre mense l’affamato, consolato l’afflitto di 

cuore. Da come avremo amore gli uni per gli altri sappiano 

che siamo discepoli di Cristo. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 07 ore 08:00 Giuseppe e Nina ~ Rosaria 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Berardi Daniele ~ Forlani Francesco ~ 
Ilde e Bruno ~ Andrea ~ Giuliana ~ 
Augusto e Dina ~ Emilio e Amasilde ~ 
Giancarlo ~ Domenico ~ Luciana ~  
Fabio 

Domenica 08 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Def. Fam. Mengarelli ~ Palmina ~ Mina 
e Elio ~ Celestina  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  09 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

martedì 10 ore 08:00  
Mercoledì 11 ore 08:00 Giuseppe  
Giovedì 12 ore 08:00  

Venerdì 13 ore 08:00  

Sabato 14 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Oriana ~ Ivo ~ Teresa ~ Antonio ~ 
Maria ~ Canuti Antonella e Enzo 

Domenica  15 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Prosegue oggi 
l’ascolto del discor-
so della montagna 
del Vangelo di Mat-
teo, iniziato dome-
nica scorsa e previ-
sto anche per do-
menica prossima. 
Nel vangelo di oggi 
Gesù ci chiama 
“sale della terra” e 
“luce del mondo”. È 

una responsabilità grande dare sapore alla vita, far 
risplendere la giustizia, custodire il bene, prevenire il 
male. Prima lettura: Dio non vuole un culto vuoto, 
ma una fede che si traduce in azioni concrete: divi-
dere il pane, accogliere, vestire, non sottrarsi al fra-
tello. Solo così, come dice il profeta, la nostra luce 
“sorgerà come l’aurora”. Seconda lettura: Paolo 
non si presenta con parole altisonanti, ma con umil-
tà, timore e trepidazione. La forza della fede non sta 
nei nostri discorsi, ma nella potenza dello Spirito, 
quando lo lasciamo agire in noi. Vangelo: Le imma-
gini del sale e della luce definiscono l’identità e la 
funzione dei discepoli di Gesù. Queste immagini so-
no ancorate, come dice il profeta Isaia, all’identità di 
Israele come popolo di Dio: ti ho chiamato come 
luce delle nazioni. 
 
 

08 dom. 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno A) 
S. Girolamo Emiliani (mf); S. Giuseppina Bakhita (mf)   
Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 
Il giusto risplende come luce 

09 lun. 
S. Apollonia; S. Sabino; B. Anna C. Emmerick   
1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56 
Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza 

10 mar. 
S. Scolastica (m); S. Silvano; B. Luigi Stepinac   
1Re 8,22-23.27-30; Sal 83; Mc 7,1-13 
Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

11 mer. 
B.V. Maria di Lourdes (mf); S. Sotera; S. Pasquale I   
1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23 
La bocca del giusto medita la sapienza 

12 gio. 
Ss. Martiri di Abitene; S. Benedetto di Aniane; B. Ombelina   
1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

13 ven. 
S. Martiniano; S. Benigno; B. Giordano di Sassonia   
1Re 11,29-32; 12,19; Sal 80; Mc 7,31-37 
Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio 

14 sab. 

SS. CIRILLO E METODIO, patr. Europa (f); S. Antonino   
At 13,46-49 opp. (Quar.) Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

Calendario liturgico-biblico 



 

Che meraviglia il Vangelo! Voi siete un giacimento di sale, di luce e di sapore. Sale, dono del mare e del sole. 
Luce, figlia primogenita della creazione, che dona bellezza alle cose, addizione di gusto e di senso. Gesù non è 
venuto a portare un nuovo sistema di pensiero, il suo è irradiamento di luce, spargimento di sale, contagio di 
fuoco e di gusto. Ma il sale è anche un simbolo spirituale: Voi, discepoli, come il sale, avete il compito di far e-
mergere dai vostri oceani interiori, che ci minacciano e al contempo ci generano, una forza, un bene, un gusto 
che sono già lì in voi, che chiedono solo di innalzarsi alla luce. Deve esserci qualcosa di sacro nel sale se lo in-
contriamo nel mare, nel pane, nei riti dell’ospitalità, nelle lacrime. Voi siete il sale, cioè quello che impedisce alla 
storia di corrompersi. Siete un’intensificazione del gusto del vivere. Voi siete la luce, cioè quella che misura il 
tempo, che scaccia le paure. Mi conosco bene, non sono né luce né sale. Eppure il Vangelo mi incalza: Non fer-
marti alla superficie di te e al ruvido dell’argilla di cui sei fatto; cerca in profondità, verso la cella segreta del 
cuore, e troverai una lucerna accesa e una manciata di sapore cristallino. Voi siete luce. Gesù lo annuncia alla 
mia anima bambina, si fida di quella parte di me che sa ancora incantarsi e accendersi. Se il sale resta chiuso 
nel suo barattolo non serve a niente, la sua vocazione è disperdersi nel cibo. La luce non illumina se stessa, ma 
le cose su cui si posa, e non torna indietro alla sua sorgente. Allo stesso modo: «Se mi chiudo nel mio io, pur 
adorno di tutte le virtù, e non partecipo all’esistenza degli altri, posso essere privo di peccati, e tuttavia vivo in 
una condizione di peccato» (G. Vannucci). Osserva l’umiltà del sale e della luce. Non attirano l’attenzione su di 
sé, non si mettono al centro. Non hanno lo scopo di perpetuare se stessi, ma di valorizzare l’altro. E così è la 
Chiesa: non è un fine, ma un mezzo per rendere migliore la vita delle persone. Osservo la luce: non fa violenza, 
ma accarezza le cose, le avvolge e con il suo tocco ne fa emergere i colori e la bellezza. I cristiani sono rabdo-
manti delle stesse cose nelle persone! Fanno emergere il bello e il buono, il dono dell’intelligenza, dei talenti, 
della fame di giustizia. Fanno come il Signore, che vede nelle sue creature la luce prima del buio, la primavera 
dentro l’inverno, il santo prima del peccatore, l’invisibile dentro il visibile. Così noi, “quelli del Vangelo”, sia-
mo gente che ogni giorno accarezza la vita e ne fa emergere il bello; nei nostri occhi deve splendere la 
venerazione per ogni vivente. «Ecco io carezzo la vita, perché profuma di te» (Rumî). 
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di  

Ermes  

Ronchi 

MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA 

venerdì 20 febbraio ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 31 gennaio e domenica 01 febbraio 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 336,63 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   
      (CAPPELLINA DI S. GIUSEPPE) 

 

martedì 10 febbraio 
 
ore 15:30   
Esposizione  
SS. Sacramento  
  (S. Rosario eucaristico) 
     
 
ore 18:00   
 Celebrazione dei Vespri 

Benedizione e Reposizione 
                               


